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TRIBUNALE ORDINARIO DI CIVITAVECCHIA

COItVEttZOItE PER LO SVOLaITIENTO DEL LAVORO DI PT BBLICA UrnnÀ U SetYSt DEGLI ARTT.

54, D.LG'. 28 AGOSTO 2@0/ N. 274 EZ D.M.26 MARZO 2007

Premesso che:

- in forza dellhrt.54 d.lgs. 28 agosto 2OOO, n. 274, il giudice di pace, con la sentenza di condanna o di

applicazione della peÀa su ricÉiesta delle parti a norma dell'art. 444 C.p.p., su richiesta dell'imputato e

,"ntito it p.r., qualora non debba concedersi il beneficio della sospensione condiziojìale della.pena, può

àppii.rr",'un.[n'e le pene detentive e pecuniarie, quella del lavoro di pubblica utilità, consist€nte nella

il&;;; Oi at6vità'non retribuita in iavore della collettività da svolgere presso lo Stato, le Regioni, le

irovince, iComuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato;

- secondo l,art. 73 comma 5 bis t.u. 9 ottobre 1990, n. 309, ìl Tribunale, nell'ipotesi dì cui al comma 5,

lìmitatamente ai reati di cui al medesimo articolo, commessi da persona tossicodipendente o da assuntore

di sostanze stupefacenti o psicotrope, con la sentenza di condanna o di applicazione della pena su richiesta

O"ffà-p.6 a nàrma dett'aà. 4aa c.i.p., su richiesta dell'ìmputato e sentito il p.m.,.qualora non debba

concedersi il beneficio della sospensione condizionale della pena, può applicare, anziché le pene detentive e

òàlrnnri", quela det fuuoro ai'prÉUfica utilìtà d i cui a tt'aÉ. 5a à, igs. n. 274, cit., secondo le modalità ivi

prevìste;

- a norma dellhrt. 165, comma 1 c.p., il giudice può Subordinare la concessione della sospensione

condizionale della pena ancrre atta prlsturio"ne di adtità non retribuita a favore della collettività per un

te-nlpo àeierminato, e che il comma 2 del medesimo art. 165 impone al giudice, quando concede per la

seconda volta la sospensione 
-conAiÀnuf" 

Ouffu pena, di subordinare la concessione del beneflcio all'

iO"Àp-""i" Oi uno'aeg[ oOUliòhi di cui al. precedenie comma e, quindi, anche ed eventualmente alla

prestazione di attività a favore della collettività di cui al comma 1;

-l'art.lS6,commagbis,c.d.s.prevedeche,aldifuorideicasiprevistidalcomma2bisdelmedesimo
articolo, la pena detentiva 

" 
p"JuÀiuii, innitt o applicata a chi ha guidato in stato di ebbrezza puòressere

ioiiituiia, an.f'" con il decreto penale di condanna, se non vi-è opposrzione da parte d-ell'imputato, con

qu"jfiJ"i f*oro di pubbtica utilità di cui all'articolo 54 d.l's. n. 274, cit., secondo le modalità ivi previ'1e, e

consistente nella prestazione aiìn;uttirita non retribuit-a a favore della collettività da svolgere ln via

prioritaria, nel campo aetra sicuieiza e aell,educazione stradale presso lo stato. Le Regioni, le Province, i

éòÀuni o'pr"rro enti o organiizà;i ai assistenza sociale e di volontariato, o presso i centri specializzati

di lotta alle diPendenze;

- faft. 2, comma 1, d'm. 26 marzo 2001, emanato a norma dellhrt',54' comma 6 d lgs n 274' cit 
' 

stabilisce

che l,attività non retribuita, àvore-bitU-coji"mriA è svolta sulla base di convenzioni da stipularsi con il

Ministero della giustizia, o su o"i"gu dÌ questo, con il pr€sidente del Tribunale nel cui circondario sono

oresenti le amministrazioni, gri untl? r" oìòanlzzazioni indicati nellhrt. 1 comma 1 del decreto ministeriale

;;;;à", piesio i quuri prdessute svolto tl tavoro di pubblica utilità

.ilMinistrodellagiustizia,conattoindata16lugÌio20ol,hadelegatoiPresidentideiTribunaliallastipula
delle convenzioni;

Considerato che

l,Entepressoilqualepotràesseresvoltoillavorodipubblicautilitàrientratraquelliindicatìnellhrt54del
citato Decreto Legislativo;

tra il Ministero della Giustizia, che interviene al presente atto nella persona del dott. Francesco vigorito'

presidente del Tribunale ordinario di civitavecchia, giusta la delega di cui in premessa,

e

it coMUNE DI CERVETERI, con sede legale in Piazza Risorgimento 1, Cerveteri (RM) - codice fìscale 02407640586 - nella

persona del sandaco protempore Dott.ssa Elena Maria GUBETTI, nata il 06.09.1973 a Torìno, che deleqa' per tale atto' lAvv'

Alessandro GNAZI, nato il 30.10.19g0 a Bracciano (RM) nella sua qualità di Assessore alla Programmazione Economica



si conviene e si stipula quanto segue

ART. 1
Attività da svolgere

Ltnte consente che n. 5 condannati alla pena del lavoro di pubblica utilità ai sensi dell'articolo 54 d.lgs. n.274,
cit., prestino presso di sé la loro attività non retribuita in favore della collettività.

L'ente specifici che presso le sue strutture l'attività non retribuita in favore della collettività, in conformità con

quanto previsto dall'articolo 1 del decreto ministeriale, ha per oggetto le seguenti prestazioni:

1. prestazioni di lavoro a favore di organizzazioni di assistenza sociale o volontariato operanti, in particolare,

portatori handicap, anziani, minori;

2. prestazioni di lavoro per finalità di protezione civile, anche mediante soccorso alla popolazioni in caso di

calamità naturali, di tutela del patrimonio ambientale e culturale, ivi compresa la collaborazione ad opere di

prevenzionì incendi, di salvaguardia del patrimonio boschivo e forestale o di particolari produzioni agricole,

di recupero del demanio marittimo e di custodia di musei, gallerie o pinacoteche;

3. prestazioni di lavoro in opere di tutela della flora e della fauna e di prevenzione del randagismo deqli

animali;

4. prestazioni di lavoro nella manutenzione e nel decoro di beni del demanio e del patrimonio pubblico ivi

compresi giardini e parchi;

5. Altre prestazioni di lavoro di pubblica utilità pertinenti la specifìca professionalità del condannato.

ART. 2
Modalità di svolgimento

L,attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con quanto disposto nella sentenza di

ionOrnnu, nella quale il giudice indica il tipo e la durata del lavoro di pubblica utilità'

ART, 3
Soggetti incaricati di coordinare le prestazioni

L'ente che consente aÌla prestazione delhttività non retribuita si riserva di individuare le persone incaricate di

;;;;i.;;; Èpiestazione dell'attività lavorativa dei condannati e di impartare a costoro le relative istruzioni'

L'ente si impegna a comunicare tempestivamente al Presidente del Tribunale eventuali integrazioni o modifiche

dei nomìnativi indicati.

Durante lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, I'ente si. impegna ad assicurare il rispetto delle norme e la

predisposizione delle misure necessJrie a tutelare l'lntegrità fÌsica e morale dei condannati, con particolare

riferimento alle norme di tutela sul lavoro ai sensi della 1.626/04 e succ. mod. e della L. 81/08, curando altresì

che l'attività prestata sia conforme a quanto previsto dalla convenzione'

In nessun caso l,attività potrà svolgersi in modo da impedire l'esercizìo dei fondamentali diritti umani o da

Éa"i" iiaigìta della periona, confo'rmemente a quanto àispone l'art. 54 commi 2, 3 e 4 d.lgs. n 274. cit.

L'ente si impegna a che i condannati possano fruire del trattamento terapeutico e delle misure. profilattiche e di

pronto soccorso alle stesse condizio;i;;;iicaie per lt personale alle proprie dipendenze, ove taìi servìzi siano già

pred isposti.

ART. 5
Divieto di netribuzione - Assicurazioni sociali

È fatto divieto all,ente di corrispondere ai condannati una retribuzione, in qualsiasi forma, per l'attività da essi

svolta.

È obbligatoria ed è a carico dell'ente l'assicurazìone deì condannati contro gli infortuni e le malattie

professionali, nonché riguardo alla responsabilità civile verso iterzi'

ART.4
Modalità di trattamento

ART. 6
Verifiche e relazione sul lavoro svolto



L'ente ha l'obbligo di comunicare quanto prima, anche al Tribunale, giudice dell'esecuzione, le eventuali

violazioni degli obblighi del condannato, secondo l'art. 56 d.lgs. n. 274, cil. (se il condannato, senza giustificato

motivo, non si reca nel luogo dove deve svolgere il lavoro di pubblica utilità o lo abbandona o si rifluta di

prestare le attività di cui è incaricato, ecc.).

I soggetti incaricati, ai sensi dell'articolo 3 della presente convenzione, di coordinare le prestazioni lavorative dei

condannati e di impartire le relative istruzioni dovranno redigere, terminata l'esecuzione della pena, una

relazione che documenti I'assolvimento degli obblighi inerenti il lavoro svolto dal condannato.

ART. 7
Risoluzione della convenzione

Qualsiasi variazione o inosservanza delle condizioni stabilite dalla presente convenzione potrà comportare la

risoluzione della stessa da parte del Ministero della giustizia o del Presidente del Tribunale da esso delegato,

salve le eventuali responsabilità, a termini di legge, delle persone preposte secondo il relativo ordinamento sul

funzionamento dell'ente.

ART.8
Durata della convenzione

La presente convenzione avrà la durata di anni 5 a decorrere dalla sottoscrizione.

Copia della presente convenzione è trasmessa alla Segreteria Amministratava del Tribunale, per essere inclusa

neil,elenco degli enti convenzionati di cui all'articolo 7, d.m.26 mazo 2001, cit.., nonché al Ministero della

Giustizia - Direzione generale degli affari penali -.

'2a273Civitavecchia,

Il Presidente del Tribunale
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